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COMUNICATO STAMPA 

 
Si è tenuta stamani presso la Sala “Mattarella” di Palazzo dei Normanni 

un’audizione innanzi alle Commissioni Bilancio e Sanità dell’Ars delle 
rappresentanze delle autonomie locali sul tema della compartecipazione alle 
spese relative alle rette di ricovero dei “disabili psichici”.  

In particolare, la retta da corrispondere alle Comunità alloggio consta di 
una parte sociale, che è a carico del Comune di residenza del “disabile”, e di 
una parte sanitaria - pari al 40% - che è a carico dell'ASP ai sensi del D.P.R.S. 
n. 158 del 4  giugno 1996. 

Il Decreto in questione dispone che i  Comuni sono chiamati ad 
anticipare l'importo totale delle rette ed esercitare, successivamente, 
l'azione  di  rivalsa  nei confronti dell'ASP per il recupero della quota 
sanitaria della retta, a valere sul fondo sanitario regionale.   
 

L’ASAEL, intervenendo nell’audizione, ha evidenziato che TUTTO 
CIO’ IN ATTO NON E’ PIU’ SOPPORTABILE DA PARTE DEI NOSTRI ENTI 
LOCALI, in considerazione della nota difficoltà finanziaria in cui gli stessi 
si trovano, con particolare riferimento agli oltre 150 Comuni siciliani che 
ormai versano in stato di “DISSESTO E/O PREDISSESTO FINANZIARIO”. 

“Infatti registriamo con disappunto e criticità - ha evidenziato il 
Presidente dell’Asael, Matteo Cocchiara, che pertanto da diversi anni, 
nonostante il dettato normativo nazionale e regionale che in modo preciso e 
inequivocabile prevede l'assunzione a carico delle AA.SS.PP della quota 
relativa all'integrazione sanitaria, le Aziende non rimborsano le spettanze 
dovute, causando ai Comuni gravi problemi di natura finanziaria e 
costringendoli molte volte ad innescare dei contenziosi lunghi e tortuosi.  

Le AA.SS.PP. ritengono di non dover contribuire al finanziamento in forza 
dell’assenza di un provvedimento di recepimento del DPCM del 14 Febbraio 
2001, il quale individua nel dettaglio le competenze tra le Aziende Sanitarie 
Locali e i Comuni in relazione allo svolgimento delle specifiche prestazioni.  

Quanto premesso, al fine di non compromettere ulteriormente la tenuta 
dei bilanci comunali, si ritiene necessario ed urgente - ha sostenuto il Presidente 
dell’Asael nel suo intervento- dirimere definitivamente l’annosa questione, con 
un apposito intervento legislativo da parte dell’Ars che metta fine a questa 
annosa querelle, assegnando ruoli, competenze ed adeguati mezzi finanziari !!!. 
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A parere dell’Asael una soluzione nell’immediato sarebbe quella di 
prevedere con un provvedimento normativo da caricare sul bilancio 
dell’ASP il costo che le varie strutture private e/o pubbliche sopportano 
per il ricovero dei soggetti disabili, onerando il Comune di residenza del 
soggetto di espletare le procedure amministrative che conducano 
all’emissione di detto provvedimento sindacale quale “atto dovuto in via 
d’urgenza”, quale autorità sanitaria locale oltre che “autorità di governo”.  
 

 

PROPOSTA DELL’A.S.A.E.L. DI RIFORMA 
ISTITUZIONALE 

 

Nella considerazione dell’importanza del ruolo che le Istituzioni rivestono 

nell’ambito dell’intervento pubblico in favore della “DISABILITA’”, sulla scorta di 

quanto avvenuto a livello nazionale dove è stato istituito il “Ministero per la 

Disabilità” nel 2018 per “garantire la tutela e la promozione dei diritti delle 

persone con disabilità”, l’Asael ha proposto altresì che anche in Sicilia venga 

creato un “Dipartimento per la Disabilità” nell’ambito dell’Assessorato alla 

Sanità, che investito di autonomia amministrativa e finanziaria elimini questa 

grave polverizzazione delle competenze, così come è stata rilevata anche da 

relazioni autorevoli della Corte dei Conti, e che hanno impedito una corretta e 

puntuale erogazione delle prestazioni in favore delle persone con disabilità. 

Ciò potrebbe condurre a superare quell’aggravamento di una condizione attuale 

che evidenzia “ritardi nei pagamenti, fondi insufficienti, Comuni e un intero 

sistema di prossimità che sono ridotti al collasso per via di un concorso 

regionale alla spesa complessiva di ogni soggetto disabile, che secondo 

alcune stime evidenzierebbe una partecipazione del 22,46% !!!! 
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